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Dopo la sosta a Salisburgo, comincia la missione mediorientale del Presidente USA 

Nixon arriva oggi al Cairo 
Prossimo vertice con gli europei? 
Sadat ha preparato accoglienze strepitose per il capo della Casa Bianca - Accenti critici sulla stampa libanese e ira
chena - Il viaggio in Europa ventilato dal portavoce ufficiale: potrebbe aver luogo prima della visita di Nixon a Mosca 

Per l'applicazione degli accordi di Parigi 

Il GRP propone 
la ripresa 

dei colloqui 
con Saigon 

Le commissioni militari 
nate a riunirsi nella 

SALISBURGO, 11 
11 presidente Nixon ed il can

celliere austriaco Bruno Kreisky 
si sono incontrati stamani a 24 
ore dalla partenza di Nixon per 
il Medio Oriente. All'incontro 
orano anche presenti il segre
tario di Stato Kissinger ed il 
ministro degli Esteri austriaco 
Kirehschlaeger. Il colloquio, ha 
precisato poi il portavoce ame
ricano Ziegler, è stato dedicato 
soprattutto al tema della con
ferenza sulla sicurezza europea. 

In margine al colloquio è sta
ta avanzata l'ipotesi che Nixon 
partecipi ad una riunione al ver
tice dei capi di Stato e di go
verno dell'Europa occidentale. 
forse a Bruxelles, prima di re
carsi a Mosca, a fine mese. Una 
decisione definitiva probabilmen
te dipenderà dal fatto che i 
ministri degli esteri della NATO 
ad Ottawa facciano o meno una 
nuova dichiarazione di principio 
per l'organizzazione nord-atlan
tica. Tale possibilità è stata 
avanzata da Ziegler. il quale 
è stato anche interrogato dai 
giornalisti sui problemi interni 
americani fra cui il Watergate, 
ma egli si è rifiutato di ri
spondere alle domande che non 
fossero di politica estera. 

IL CAIRO. 11 
Domani Nixon arriva al Cai

ro: il governo egiziano gli ha 
preparato un'accoglienza che 
tutti prevedono trionfale. Fun
zionari. diplomatici e ufficiali 
di polizia assicurano che il Pre
sidente Sadat non sarà deluso 
nel suo proposito di far sì che 
il capo degli Stati Uniti abbia 
un benvenuto spettacolare e me
morabile. Questa strepitosa ac
coglienza si inquadra nella po
litica di Sadat che. si osserva. 
dopo il radicale miglioramento 
delle relazioni fra i due paesi. 
spera ora di ottenere dagli Stati 
Uniti assistenza economica, tec
nica e culturale in cospicua mi
sura. nonché un flusso di in
vestimenti americani. 

« Sarà una visita da ricor
dare per molto tempo», ha di
chiarato Ali Amin. direttore di 
e Al Akhbar » ed amico di Sa
dat. Sono state distribuite cen
tinaia di migliaia di bandiere 
americane formato fazzoletto. 
che gli egiziani sventoleranno 
lungo il bordo delle strade per
corse dal corteo di Nixon. Inol
tre è stata organizzata la prima 
guardia d'onore a cavallo del
la storia egiziana moderna. Ca
valieri armati di lance, indos
santi uniformi bianche e blu, 
scorteranno Nixon e sua moglie 
dall'aeroporto al palazzo loro 
riservato, già residenza del de
funto Presidente Nasser. Squa
dre di operai hanno riverniciato 
tutti i lampioni di questa città 
di 5 milioni di abitanti e quelli 
della strada di 15 km. che con
duce alla Sfinge e alle Pira
midi. 

Nixon resterà al Cairo nelle 
giornate di mercoledì, giovedì 
e venerdì e quindi visiterà al
tre capitali della regione me
diorientale. In circoli diploma
tici del Cairo si attribuisce a 
Sadat il proposito di recarsi in 

visita negli USA nel prossimo 
mese di settembre. 

Per la vprità il clima entu
siastico egiziano non penetra 
tutti gli ambienti arabi: lo scru
polo con il quale al Cairo si 
evita di fare un accenno qual
siasi, anche indiretto, all'affare 
Watergate e alla relazione esi
stente fra le attuali difficoltà 
interne di Nixon e questa sua 
discussa tournée in Medio Orien
te. non è condiviso per esempio 
a Beirut. 

Nella capitale libanese, un edi
toriale pubblicato da un gior
nale di sinistra presenta Nixon 
come * una volpe nel pollaio 
arabo». Le posizioni espresse 
dal giornale in questione. « Al 
Moharrer », sono tipiche dell'at
teggiamento assunto da diversi 
settori dell'opinione pubblica 
araba nei confronti del viag
gio. « Al Moharrer » parla an
che di Nixnn come di « un ne
mico travestito da amico », ma 
aggiunge che gli arabi potreb
bero sfruttare la circostanza che 
Nixon ha bisogno di loro per 
superare le crisi interne: « Se la 
diplomazia araba si saprà muo
vere, potrà fare di Nixon il suo 
prigioniero ». 

Altre critiche vengono dal
l'Iraq. Il giornale governativo 
« Al Jumhuria » ha scritto che 
« il nuovo matrimonio degli Sta
ti Uniti con i loro amici nel 
Medio Oriente non annulla il 
matrimonio di Washington con 
il nemico sionista ». 

Sullo sfondo dell'oppressione e del terrore 

Paurosa la spirale dei prezzi 
in Cile: aumentati del 100% 

Già lo scorso anno il costo della vita era salito del 600 per cento 
Ramsey Clark denuncia la sistematica violazione di ogni diritto umano 

SANTIAGO, 11. 
La situazione economica in 

Cile si va facendo sempre 
più drammatica, mentre la 
Giunta appare principalmente 
impegnata a stringere ogni 
giorno di più la spirale del
la oppressione e della vio
lenza. 

E' di oggi la pubblicazio
ne dei dati dell'Istituto di sta
tistica di Santiago, in base 
ai quali, il costo della vita 
nei primi cinque mesi di que
st'anno risulta aumentato del 
103,3 per cento. Se si consi
dera che lo scorso anno lo 
aumento del prezzi al detta
glio aveva raggiunto 11 600 
per cento, sì vede come la 
spirale dei prezzi abbia toc
cato vertici ormai insostenibi
li. Ciononostante il ministro 
dell'economia, Fernando Le-
niz, ha annunciato ieri nuovi 

aumenti di prezzi del pro
dotti di prima necessità. Co
si l'olio è aumentato da 600 
a 1140 escudos (90 per cento), 
il latte da 60 a 120 (il 100 
per cento), 11 pane da 134 a 
240 (79 per cento) e le si
garette del 115 per cento. Na
turalmente Il ministro della 
economia ha cercato di giu
stificare queste nuove pesan
ti misure con l'Inflazione In
ternazionale e l'aumento del 
prezzi delle materie prime. 

Alla insostenibile situazione 
economica, come dicevamo, 
fa da sfondo la sempre più 
brutale oppressione. DI ritor
no da Santiago, dove si è re
cato per conto della Com
missione internazionale di giu
risti che indagano sulla viola
zione dei diritti umani, l'ex 
ministro della giustizia statu
nitense Ramsey Clark, ha di
chiarato ad un giornale mes- • 

sicano che «se l'oppressione 
continuerà nel Cile, ci sa
rà una guerra civile ». Egli ha 
detto che la giunta militare 
fabbrica decreti e leggi a pia
cimento, la legge è applicata 
In maniera retroattiva, re
gna il terrore, la tortura è 
un metodo abituale e ven
gono violati tutti gli articoli 
della dichiarazione sul dirit
ti dell'uomo. 

« La norma giuridica — ha 
detto Clark — è scomparsa 
in questo paese» ed ha invi
tato tutti 1 governi compre
so quello americano a cessa
re ogni forma di sostegno 
della giunta. Egli ha annun
ciato quindi che farà un am
pia esposizione di quanto ha 
potuto vedere e constatare 
nel Cile, davanti al Congres
so degli Stati Uniti, su ri
chiesta del senatore Edward 
Kennedy. 

Conclusa a Bonn la riunione dei ministri europei 

Inalterati i contrasti nella CEE 
sulle consultazioni con gli USA 

RFT e Inghilterra vorrebbero accogliere le pretese americane di consultare 
Washington prima di ogni decisione — Incontro Kissinger - Genscher 

Dal nostro inviato 
BONN. 11 

Si è conclusa nella tarda se
rata di ieri a Bonn la riunione 
del consiglio ..dei ministri della 
Comunità Europea; La'riunione 
doveva proseguire i ^uoi lavori 
anche oggi, ma alcuni impegni 
vecchi e nuovi di una parte dei 
ministri degli esteri presenti nel
la capitale federale hanno con-, 
tribuito ad accelerare i -tempi 
di questo nuovo vertice dei « No
ve » che ha avuto come unico 
risultato positivo quello di im
pegnare gli organi della comu
nità alla ripresa dei colloqui e 
dei contatti euro-arabi. 

Per il resto ì contrasti e le 
divergenze sono rimasti inalte
rati. anche se i partecipanti alla 
riunione li hanno voluti nascon
dere dietro dichiarazioni for
malmente ottimistiche. Difatti. è 
apparso chiaro che sulla que
stione della modalità delle con-

Per bloccare lo scandalo 

delle registrazioni che lo coinvolge 

Kissinger minaccia 
di dare le dimissioni 

Egli avrebbe fatto registrare le conversazioni dei 
suoi subordinati allorché era consigliere di Nixon 

SALISBURGO, 11 
Henry Kissinger ha minac

ciato oggi di dimettersi se 
non verrà chiarita la contro
versia sul suo ruolo nelle re
gistrazioni delle conversazio
ni dei suoi subordinati 

Con voce rotta dall'emozio
ne Kissinger ha detto che la 
controversia danneggia la po
litica estera dell'America, 

a Non credo che sia possi
bile condurre la politica este
ra degli Stati Uniti in questa 
circostanza. Se non sarà chia
rita la situazione mi dimet
terò», ha detto Kissinger ai 
giornalisti in una improvvi
sata conferenza stampa. 

Il segretario di Stato ha 
fatto riferimento alle notizie 
secondo cui egli avrebbe or
dinato la registrazione delle 
telefonate di funzionari del 
governo che avevano accesso 
a documenti riguardanti la 

Incontro del PCI 
con un dirigente 

del FRELIMO 
Jerze Rebelo, membro del 

comitato centrale del Pronte 
di liberazione del Mozambico 
(FRELIMO) ha avuto un 
cordiale incontro con i com
pagni Segre. Oliva e Salati 
della Sezione esteri del PCI. 

I rappresentanti del PCI 
hanno espresso la solidarietà 
dei comunisti italiani con la 
lotta che, nelle nuove con
dizioni createsi con la scon-
ftitta del regime fascista in 
Portogallo, conduce il FRE
LIMO per la libertà e l'Indi-

Enza del Mozambico. 

sicurezza nazionale e che poi 
giunsero alla stampa. 

Confermando le dichiarazio
ni rese a suo tempo di fron
te alla commissione esteri, 
Kissinger ha negato di avere 
ordinato le registrazioni. Al
lora egli disse che aveva for
nito i nomi dei funzionari 
che avevano accesso ai docu
menti, ma che non aveva 
proposto le registrazioni. Egli 
ha detto anche di avere ri
cevuto soltanto sporadici rap
porti delle registrazioni e sol
tanto per dieci mesi. Tutto 
ciò accadeva quando era con
sigliere per la sicurezza na
zionale del presidente Nixon. 

Di recente la commissione 
giustizia della Camera ha 
ascoltato le bobine di con
versazioni fra Nixon e fun-

1 zionari della Casa Bianca. 
che avrebbero dato la sensa
zione che Kissinger ne avesse 
promosso la registrazione. 

La settimana scorsa in una 
conferenza stampa Kissinger 
disse che Nixon doveva esse
re stato vittima di un ma
linteso oppure !e registrazio
ni non erano chiare. Tutta
via oggi ha mutato legger
mente la sua versione dicen
do di non avere.mal «diret
tamente » ordinato alcuna re
gistrazione. - • '. 

Si è- appreso più tardi che 
la commissione esteri del Se
nato ha deciso all'unanimità 
dì accettare la proposta del 
segretario di Slato che la 
commissione riesamini la sua 
precedente deposizione riguar
dante le intercettazioni tele
foniche sui problemi della si
curezza nazionale. 

Nel fare questo annuncio, 11 
senatore Mustele ha detto di 
Appoggiare pienamente Kis
singer e di non ritenere che 
egli debba dimettersi. 

sultazioni CEE-USA i paesi 
membri della Comunità conti
nuano ad avere posizioni diver
se e sono stati costretti a ri
confermare che le forme di 
consultazione con gli Stati Uniti 
saranno decìse' casp per caso' 
con l'assenso unanime di tutti 
i paesi dei « Nove » e non rice
veranno una codificazione scrit
ta. Nonostante il tono più con
ciliante del nuovo ministro degli 
esteri francese Sauvagnargues, 
Parigi ha praticamente ribadito 
la propria ostilità nei confronti 
della istituzionalizzazione di rap
porti organici tra la Comunità 
e gli Stati Uniti. 

E' questo un nodo importante 
di tutta la politica comunitaria 
perché, come è noto, i paesi eu
ropei sono profondamente divisi 
su questa questione tra chi — 
soprattutto la Francia — so
stiene la necessità che la con
sultazione con gli USA avvenga 
solo dopo che la CEE abbia 
assunto autonome decisioni in 
modo da evitare l'esercizio da 
parte degli Stati Uniti di un 
sostanziale diritto di veto, e chi 
— la RFT e soprattutto l'In
ghilterra — ritiene che debba
no essere accolte le pretese ame
ricane di essere consultati pri
ma e ad ogni livello. 

La decisione presa nel corso 
della riunione di ieri, dimostra 
che il disegno egemonico di 
Washington non si è ancora rea
lizzato del tutto e che. nono
stante le continue pressioni ame
ricane. permane ancora una cer
ta divergenza tra alcuni paesi 
della CEE tra chi vuole ancora 
un'Europa « europea > e chi de
sidera un'Europa e atlantica >. 
Tutto ciò risulta ancora più 
chiaro se si pensa che gli in
glesi hanno accettato l'apertura 
del dialogo euro-arabo solo alla 
condizione che esso sia accom
pagnato da consultazioni quasi 
permanenti sull'intera questione 
con Washington. 

Gli Stati Uniti potranno ri
prendere il dialogo sull'insieme 
di queste questioni il 18-19 giu
gno ad Ottawa dove sì terrà 
la sessione primaverile del con
siglio della Nato. Inoltre nella 
serata di oggi il presidente di 
turno del consiglio dei ministri 
della CEE. il tedesco Genscher. 
sì è incontrato con Kissinger in 
una piccola località presso la 
frontiera con l'Austria proprio 
per discutere i risultati delle 
riunioni di Bonn e soprattutto 
dell'atteggiamento dei « Move » 
riguardo la progettata dichiara
zione atlantica sulle finalità e 
sui compiti dell'alleanza e dei 
suoi membri che dovrà essere 
approvata proprio ad Ottawa. 

Nel corso di una conferenza 
stampa ratta stamane dal mi
nistro degli esteri federali Gen
scher a nome di tutti i ministri 
degli esteri della CEE. è stata 
chiarita la posizione dei < No
ve » sulla conferenza di Gine
vra sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa. Il ministro 

.Genscher ha rilevato che i paesi' 
"della comunità hanno « riaffer
mato'la loro volontà di prose
guire «sulla strada della disten-' 
sione e della cooperazione in,' 
Europa » ritengono che « la rea
lizzazione integrale del program
ma definito ad Helsinki costi
tuirebbe una tappa importante 
per lo sviluppo di questo pro
cesso». • • • 

Su questo punto ha preso la 
parola anche il ministro degli 
esteri italiano, on. Aldo Moro, 
il quale, dopo aver giudicato po
sitivi i conlatti da lui avuti re
centemente con il ministro degli 
esteri rumeno e con i dirigenti 

ungheresi e bulgari, ha affer
mato che e i lavori della con
ferenza sulla sicurezza non pro
cedono con la desiderata spedi
tezza e progressi insufficienti 
sono stati compiuti sulla via 

. della realizzazione; dèi traguardi-
indicati nella prima fase della"' 

conferenza a Helsinki. 
Ciò deve essere constatato 

senza spirito polemico, come ba
se di un richiamo all'impegno 
di tutti, al fine di assicurare 
il successo della conferenza ». 

.Franco Petrone 

Per la prima volta in Portogallo -

La giunta censura 
uno «show» televisivo 

Oscuri accenni di Spinola a « traditori » 

LISBONA, 11 
' P e r la prima volta dall'av

vento del nuovo regime, la 
giunta militare ha imposto la 
censura su un programma te
levisivo, organizzato nel qua
dro delle manifestazioni per 
la a giornata del Portogallo»,' 
suscitando le proteste degli 
interessati. Una trasmissione 
in diretta dal «Mercado da 
primavera ». durante la qua
le un attore della compagnia 
« La comune » metteva in ridi
colo l'ultra-ottantenne cardina
le Cerejeira, patriarca di Li
sbona e già intimo di Sala-
zar, è stata bruscamente in
terrotta per quaranta minuti. 

Successivamente, un'annun
ciatrice ha reso noto che l'in
terruzione era dovuta a cor
dini superiori estranei ai la
voratori della TV » e ha e-
spresso a nome di questi ul
timi «e il rigetto di tale deci
sione ». L'annunciatrice ha 
precisato che l'ordine veni
va dal delegato della giunta 
ed era stato confermato dal 
ministro delle informazioni, 
Raul Rego. 

Dal canto suo. il generale 
Spinola, prendendo la parola 
durante una cerimonia indet
ta per la consegna di deco
razioni ad alcuni ufficiali del
l'aviazione, ha parlato oscu

ramente di una «ora critica, 
fatta di patriottismo e di tra
dimento ». Spinola, il quale 
ha precisato di parlare « non 
come presidente provvisorio 
ma come militare, soldato e 
combattente», ha esaltato il 
ruolo delle forze armate, in
vitando queste ultime a vigi
lare a contro il tentativo di 
sfruttarle a vantaggio di inte
ressi politici» e contro non 
meglio Identificati a tradi
tori ». 

Nella stessa occasione, il ge
nerale, dopo aver decorato al
la memoria i caduti nelle 
guerre coloniali in Guinea 
Bissau, Angola e Mozambico, 
ha detto che queste guerre 

< hanno rivelato gli uomini mi
gliori, quelli che orgogliosa
mente mostrano le loro deco
razioni e che sono sempre ne
cessari in tutti I momenti del
la vita della patria». 

n discorso di Spinola è sta
to interpretato da alcuni os
servatori come il riflesso di 
divergenze in seno al movl-

, mento delle forze armate. Es
so conferma in ogni modo il 
proposito del generale di svol
gere un ruolo politico perso
nale, al di sopra delle istitu
zioni e dello stesso movimen
to che lo ha designato alla 
presidenza. 

Alla vigilia della partila di calcio 

Mostra sulla barbarie 
del regime di Haiti 

Alla vigilia ' dell'incontro 
tra le squadre di calcio' ita
liana e haitiana, l'organizza
zione rivoluzionaria haitiana 
« 18 Maggio » e il « Comitato 
rifugiati politici antifascisti» 
hanno.trasmesso alla stampa 
un comunicato nel quale met
tono in rilievo, che la" mani
festazione «viene • sfruttata 
come strumento di propagan
da dal governo haitiano, uno 
del più barbari regimi del 
mondo». 

Il governo del dittatore 
Duvalier, sottolineano le due 
organizzazioni, « ha speso 
per la partecipazione al cam
pionati 2.000.000 di dollari, 
in un paese in cui il reddito 
pro-capite è di 70 dollari 
l'anno e migliala di bambini 
muoiono ogni anno di denu
trizione. Gli «Mattinati dal 

regime si valutano intorno 
a 30.000 persone e centinaia 
di cittadini haitiani marci
scono in prigione in condi
zioni uguali a quelle delle 
"gabbie di tigre" del Sud 
Vietnam ». 

«E* per illustrare questa 
realtà e la lotta del popolo 
di Haiti per la libertà — sog
giunge 11 comunicato — che 
l'organizzazione rivoluziona
ria 18 Maggio di Haiti, in-
sieme con il Comitato rifu
giati politici antifascisti, pre
senta una mostra fotografi
ca con prolezioni e altre do
cumentazioni in concomitan
za con 1 campionati di calcio. 
La mostra verrà inaugurata 
oggi 12 giugno nella sede 
del circolo "Giustizia e liber
tà" di via Andrea Doria n. 79, 
•Ile ore 20». 

delle due parti sono tor-
capitale sud-vietnamita 

SAIGON, 11. 
Le commissioni militari del 

GRP e di Saigon sono torna
te a riunirsi oggi alla base 
di Tan Son Nhut, presso Sai
gon, dopo quasi due mesi di 
Interruzione dei lavori. La ri
presa del contatti è stata re
sa possibile dopo che l'Am
ministrazione di Saigon, che 
aveva cercato di isolare la de

legazione militare del GRP ne
gandole tutti quel privilegi 
che l'accordo di Parigi le assi
cura, ha fatto un passo indie
tro rimangiandosi alcuni del 
provvedimenti restrittivi che 
aveva adottato: taglio delle li
nee telefoniche, proibizione al 
giornalisti di assistere alle sue 
conferenze stampa, Interruzio
ne dei collegamenti aerei con 
le zone libere. 

In una sua dichiarazione 11 
portavoce della delegazione 
del GRP, maggiore Phuong 
Nam, ha detto che bisogna 
stare in guardia contro i faci
li ottimismi. Il « passo indie
tro » di Saigon, infatti, non è 
dovuto ad un autentico desi
derio di pace da parte di Sai
gon o degli Stati Uniti, ma al
la ferma posizione del GRP 
e alle proteste dell'opinione 
pubblica. 

Ieri, a Parigi, il portavoce 
della delegazione del GRP, 
Duong Dinh Thao, aveva det
to che 11 GRP è desideroso 
di riprendere le riunioni In
ter-sud vietnamite alla Celle-
St-Cloud « ma ciò dipende 
dall'atteggiamento di Saigon. 
Noi abbiamo la ferma volon
tà di regolare col negoziato 
le questioni interne del Sud 
Vietnam, ma abbiamo anche 
il dovere di non lasciare che 
l'Amministrazione di Saigon 
utilizzi la conferenza per sa
botare l'accordo di Parigi ». La 
partecipazione ai lavori di Tan-
Son Nhut, aveva sottolineato, 
mira a dare a USA e Thleu 
l'occasione di manifestare un 
atteggiamento serio nel con
fronti del negoziati e dell'at
tuazione degli accordi. 

Per la ripresa del negozia
ti della Celle-St-Cloud, tutta
via, è necessario che Saigon 
assicuri rigorosamente il ri
spetto dei privilegi e delle im-

. munita diplomatiche delle de
legazioni del GRP e risponda 
in modo positivo alle propo
ste In 6 punti dèi GRP. «So
no — ha detto — esigenze mi
nime, legittime e necessarie 
per assicurare un progresso 
rapido dei negoziati». 

Oggi, nel Sud Vietnam, le 
forze di liberazione si sono 
duramente scontrate con uni
t à di Saigon, che, come infor
ma l'Associated Press, «era
no impegnate in una offensi
va intesa ad allargare la loro 
zona di controllo nel corri
doio a nord della capitale». 

Nella provincia di Kien 
Giang, 190 km. a sud-ovest 
di Saigon, tre monaci buddi
sti sono rimasti uccisi e 13 fe
riti durante la repressione di 
una manifestazione di bonzi 
i quali chiedevano il rilascio 
di nove giovani obiettori di 
coscienza arrestati. La poli
zia, responsabile della repres
sione, ha naturalmente tenta
to di dare ìa colpa dell'acca
duto alle forze di liberazio
ne— 

In Cambogia, sul Mekong, 
una nave facente parte di 
un convoglio che cercava di 
raggiungere Phnom Fenh è 
stata incendiata dal fuoco dei 
partigiani. 
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stata aperta dalla DC per ra
gioni che sono ancora oscu
re. « E' venuta al pettine — 
ha dettò Giannottà — un con
fronto di linee, che noi avrem
mo voluto fosse ulteriormen
te approfondito, senza la la
cerazione della crisi, convifr 
ti come siamo di interpreta
re esigenze che non possono 
essere disattese*. La DC, 
a giudizio dell'esponente so
cialista, voleva adottare su
bito, t nella sua pesante in
terezza*, la stretta fiscale, 
rinviando in un secondo tem
po ogni decisione operativa 
riguardo alle restrizioni credi
tizie. Una nota dell'agenzia del-
l'on. Bertoldi afferma che non 
saranno i socialisti « a far 
venir meno le condizioni di 
disponibilità per riprendere 
un discorso che garantisca il 
quadro democratico m quello 
politico ». 

Socialdemocratici e repub
blicani hanno preso posizio
ne sul problemi della crisi 
con dichiarazioni di alcuni 
esponenti dei rispettivi par
titi (la Direzione del FRI è 
convocata per questa matti
na) . La Malfa, con un arti
colo che uscirà oggi sulla Vo
ce, conferma che 1 repub
blicani anche In avvenire si 
limiteranno a restare nella 
maggioranza, assicurando so
lo l'appoggio esterno al nuo
vo governo, perchè il PRI vuol 
vedere «se le forze politiche 
responsabili della crisi sa
pranno far seguire alle pa
role i fatti». 

Secondo il segretario del 
PSDI, Orlandi, la crisi è sta
ta aperta «nei momento me-
no opportuno» e quando 
« era necessario definire una 
strategia economica attraver
so cui far fronte ai gravi 
problemi del paese». Orlandi 
si è richiamato anche al re
cente appello dell'on. Moro 
per un « dialogo costruttivo », 
ed ha affermato che, in ogni 
caso, non sono estranee alla 
crisi «le incertezze sulla po
litica economica» e la «man-
canza di una politica colle
giale del credito », tenuto con
to — ha precisato — che il 
comitato interministeriale 
del credito non è stato in 
condizione di riunirsi. « a 
causa dei dissensi interni alla 
DC», per tredici mesi. Il se
gretario del PSDI ha rivolto 
un appello sia alla DC. sia al 
PSI « o non rendersi respon-
sabili dello sfaldamento del
l'intesa di centrosinistra; una 
intesa — ha detto — che non 
possiamo lasciare venga mes
sa in crisi da contrapposizio
ni certamente non insuperabi
li riguardanti ril credito o le 
misure fiscali ». 

La Direzione de è stata 
convocata per questa matti
na. E le ore della vigilia 
sono state impiegate da Fan-
fant In un «giro» di consul
tazioni con gli esponenti del 
partito. SI sono svolte an
che — ma senza dar luogo 
a comunicati o a dichiara
zioni pubbliche — numerose 
riunioni di corrente. -

L'on. Moro, parlando a Ca
gliari, si è riferito ai proble
mi della crisi, pronunciando
si per la riconferma del cen
trosinistra e contro un'even
tualità di elezioni anticipate. 
Il ministro degli Esteri ha 
detto che la situazione attua

le (.(.richiama all'esigenza di 
definire e mantenere stabile 
un appropriato quadro poli
tico al quale fare riferimen
to». Secondo Moro, è «una 
illusione» pensare, nella si
tuazione italiana, ad altro 
che a una riscoperta ' della 
validità del centrosinistra 
(che egli ha definito una coa
lizione costituitasi « sulla ba
se di una profonda e sofferta 
valutazione e come espres
sione immediata della realtà 
sociale e politica del Paese »). 
Moro, quindi, dopo avere 
escluso la possibilità di schie
ramenti fondati sulla sola 
omogeneità Ideologica — ri
ferimento evidente al 12 mag
gio — ha detto che la DC 
« come in passato », deve 
usare «grande senso di re
sponsabilità». «E' urgente — 
ha soggiunto — che, senza 
alcuna prova di forza — che 
il Paese non ha il tempo di 
attendere — ci si ritrovi uni
ti nella seria valutazione del
la grave situazione e delle esi
genze alle quali una rinno
vata coalizione di centrosini
stra deve soddisfare». 

CONSULTAZIONI n presldente 
della Repubblica ha comin
ciato ieri sera le consultazlo. 
ni ufficiali, ricevendo al Qui
rinale gli ex presidenti della 
Repubblica Gronchi e Saragat 
e il presidente del Senato, 
Spagnolll. SI è recato poi al
la Camera per incontrarsi con 
l'on. Pertinl, convalescente. 

Nell'agenda del presldente 
della Repubblica non sono 
apparsi, in occasione di que
sta crisi di governo, 1 nomi 
degli ex presidenti delle as
semblee parlamentari e degli 
ex presidenti del Consiglio. 
Si t rat ta di una decisione che 
ha destato sorpresa, poiché, 
pur nella necessaria rapidità 
delle consultazioni, questa e* 
scluslone poteva facilmente 
essere evitata. 

Il senatore Saragat ha di
chiarato che questa crisi «si 
poteva evitare », ed ha pole
mizzato con il PSI e la DC. 
Secondo l'ex capo dello Stato, 
u c'è stata una strumentaliz
zazione assurda dei risultati 
del referendum » e vi sono sta
ti «non meno assurdi deside
ri di rivalsa ». « Bisogna in
vece — ha detto Saragat — 
guardare davanti a noi, dan
do al centro-sinistra più coe
renza e più consapevolezza 
della gravità della situazio
ne». 

Il sen. Spagnolll ha Insisti
to sulla necessità di una so
luzione rapida della crisi, 
poiché — ha detto — «tin 
prolungato vuoto di potere 
rischia di compromettere, ol
tre al risanamento economico, 
lo sviluppo della nostra demo
crazia ». . > 

BERLINGUER n compagno 
Enrico Berlinguer, che Ieri 
mattina si trovava In Sar
degna per la campagna elet
torale In corso nell'Isola, ha 
rilasciato sulla crisi di go
verno la seguente dichiara
zione: 

«La caduta del governo di 
centro-sinistra dell'on. Rumor 
sottolinea drammaticamente 
la gravità della situazione e 
la necessità di una svolta 
radicale negli indirizzi politi
ci e programmatici. Le forze 
conservatrici e il gruppo diri
gente della DC pretendono di 
riversare sulle spalle dei la

voratori, delle popolazioni del 
Mezzogiorno e della piccola e 
media impresa tutto il peso 
di una crisi economica che è 
il frutto anche di una gestio
ne -governativa fallimentare 
basata sullo • sperpero delle 
risorse ' nazionali, sulla con
servazione di assurdi privile
gi, sul sacrificio dei settori 
produttivi, sulla rinuncia a 
operare serie riforme». ., 

«Questa politica — ha con
tinuato Berlinguer — è stata 
respinta dal movimento sin
dacale, dal nostro partito e 
dalle forze di sinistra. Di qui 
la caduta del governo. Non 
si tratta, lo ripetiamo anco
ra una volta, di sottrarsi ai 
necessari sacrifici ma di com
piere scelte rigorose, capaci 
di indirizzare l'economia del 
Paese su una strada diversa. 
Con che diritto la DC chiede 
ai lavoratori, al Mezzogiorno 
e ai ceti produttivi di pagare 
per consentire ai vecchi grup-

'pi di potere di continuare a 
camminare sulla strada sba
gliata che percorriamo da 
troppi anni? Questa linea non 
soltanto è inaccettabile mo
ralmente e socialmente, ma 
è anche economicamente sba
gliata ». 

«La situazione è dunque 
grave. Non è più tempo di 
pasticci, confusioni, compro
messi deteriori. E' evidente 
— ha concluso Berlinguer — < 
il significato politico nuovo 
che assume in questa situa-
zione il voto della Sardegna. 
Il popolo sardo deve assume
re piena coscienza del fatto 
che se passa la linea della 
DC, esso sarà tra le vittime 
principali di questa politica 
e che tutte le prospettive di 
sviluppo dell'Isola, a comin
ciare dalla possibilità di uti
lizzare la nuova legge di ri
nascita, rimarranno sulla car
ta. Il voto dei sardi acquista 
dunque un grande peso na
zionale. Deve uscire dalle ur
ne una chiara indicazione di 
rinnovamento e di progresso, 
il rifiuto a continuare su una 
strada vecchia, pericolosa, 
fallimentare. Più che 7nai è 
evidente che i problemi della 
Sardegna e del Paese non si 
risolvono con semplici sposta
menti all'interno del vecchio 
sistema di potere e delle vec
chie formule che ci hanno 
governato finora. Occorre una 
nuova direzione politica fon
data sulla partecipazione di 
tutte le grandi correnti auto
nomistiche e popolari. Senza 
una forte avanzata del PCI 
che imponga la concreta par
tecipazione nostra a questa 
nuova direzione politica, ogni 
prospettiva di reale rinnova
mento sarà molto difficile». 

CONFINDUSTRIA ^ 
denza della Confìndustria si 
è riunita a Milano per valu
tare i problemi della crisi di 
governo. E' stato diffuso un 
comunicato, con il quale si 
esprime « vivissima preoccu
pazione» per le conseguenze 
che la crisi può avere. La 
Confindustria, a proposito dei 
punti controversi di politica, 
economica, afferma di rite
nere « che esista la possi
bilità di trovare soluzioni che, 
puntando sull'aumento della 
produzione, assicurino il più 
rigoroso controllo dell'infla
zione e il contenimento del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti, e non si traducano 
in effetti preoccupanti per la 
produzione e l'occupazione». 

Assemblee nei luoghi di lavóro 
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e sociale. Di questa linea, 
considerata « senza alterna* 
tive» è parte fondamentale 
«la lotta intransigente alla 
trama nera, al fascismo, l'ini
ziativa per la tutela e il raf
forzamento delle istituzioni 
democratiche ». 

La crisi di governo perciò 
deve essere «rapidamente e 
validamente risolta». La so
luzione «per essere valida, 
non potrà prescindere dai 
contenuti fondamentali e dal
le indicazioni di sviluppo eco
nomico, sociale e democratico 
che la CGIL-CISL-UIL ha 
elaborato. La Federazione, sot
tolinea il documento, ricon
ferma la validità delle propo
ste avanzate il 2 maggio al 
governo. Queste proposte pre
suppongono chiare e concrete 
scelte alternative agli indiriz
zi economici finora portati a-
vanti nel nostro paese. 

La segreteria della Federa
zione sindacale sottolinea i-
noltre che queste proposte 
hanno avuto risposte parzia
li e insoddisfacenti da parte 
del governo. H movimento 
sindacale — questa l'impo
stazione data al dibattito — 
è pienamente consapevole 
della gravità della situazione. 
A chi chiede ai lavoratori sa
crifici, risponde che i sacrifi
ci devono essere ripartiti «con 
equità e giustizia» fra i di
versi ceti sociali, che bisogna 
salvaguardare i redditi e le 
pensioni più basse e che co
me «contropartita certa ed 
immediata a occorre adottare 
quelle scelte di politica eco
nomica, creditizia fiscale, so

stenute dal sindacato. 
Tali scelte vengono cosi 

riassunte: manovra fiscale e 
tariffaria selettiva in favore 
dei ceti più deboli; lotta alla 
evasione e alla fuga dei ca
pitali; eliminazione delle spe
se improduttive e non priori
tarie, attuazione di una poli
tica strutturale dei prezzi da 
un lato e dall'altro supera
mento immediato dell'attuale 
Indiscriminata stretta crediti
zia al fine di sostenere gli in
vestimenti produttivi con par
ticolare riguardo al Mezzo
giorno, all'agricoltura, allo 
sviluppo delle fonti energeti
che e alle piccole e medie a-
ziende, nonché una qualifi
cata e concentrata spesa pub
blica in direzione dei grandi 
consumi sociali (case, scuole, 
sanità, trasporti pubblici). 

Per raggiungere tali obiet
tivi il sindacato propone di 
portare a termine il confron
to interrotto per a conseguire 
precise conclusioni» e fin da 
ora annuncia pronunciamento 
contrario a quei provvedimen
ti che possano pregiudicare 
la corretta soluzione dei pro
blemi sul tappeto. 

Da qui l'esigenza dell'im
pegno continuativo della mo
bilitazione dei lavoratori, 
della lotta e della vigilanza 
antifascista. Le assemblee nei 
luoghi di lavoro che vengo
no proposte nel documento 
della segreteria della Confe
derazione sono uno degli a-
spetti di questa mobilitazione. 

Subito dopo la presentazio
ne del documento fatta dal 
segretario generale della UH-, 
Raffaele Vanni, è iniziato il 

dibattito. La riunione del di
rettivo della Federazione era 
stata preceduta nei giorni 
scorsi dal direttivo della CGIL 
che aveva tenuto i propri la
vori prima della crisi di go
verno, dal Comitato Centrale 
della UIL e dall'esecutivo 
della CISL 

Nel dibattito si registrano 
già numerosi interventi, tra 
cui quelli di Garavini (Tessili-
CGIL), Rossitto (Federbrac-
cianti), Beretta (chimici Cisl), 
Perotta (CdL di Milano), nel 
corso dei quali non solo si è 
entrati nel merito della na
tura della crisi e del duro at
tacco che viene portato al 
movimento sindacale, ma si 
è indicata con forza la ne
cessità dello sviluppo della 
iniziativa, dell'azione e della 
pressione perchè la crisi si ri
solva nel senso indicato dal 
movimento sindacale, perchè 
non vi sia una posizione di 
attesa passiva. 

La discussione, che ha visto 
inoltre gli interventi di Ferra
ri (UIL-Torino), Pastorino 
(FLM), Pagani (UILRoma), 
Pugno (CdL Torino), Truffi 
(edili CGIL), è stata rinviata 
a stamane. Da numerosi inter
venti è venuta fuori la neces
sità di un maggiore approfon
dimento. nel documento con 
cui si dovranno concludere i 
lavori, sulla natura della cri

si, sulle cause che hanno porta
to alla grave situazione econo
mica presente, sulle proposte 
che il movimento sindacale 
deve avanzare per superarla 
e soprattutto sulla necessità di 
sviluppare una coerente inizia
tiva di movimento e di lotta, 

Prese di posizione nel Paese 
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l'Alleanza dei contadini — 
vanno subito erogati adeguati 
investimenti e crediti oggi 
bloccati a favore dell'agricol
tura e prioritariamente alle 
imprese coltivatrici. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato sottolinea, 
in un suo comunicato, le ri
percussioni gravissime che 
avrebbe per tutta la categoria 
raffermarsi di una linea di 
indiscriminata restrizione cre
ditizia, di arresto degli inve
stimenti produttivi, di abban
dono delle riforme. I con
gressi provinciali preparatori 
del congresso nazionale della 
CNA debbono costituire « l'oc
casione per mobilitare tutto 
l'artigianato ai fini della più 
rapida soluzione della crisi 
con la formazione di un go
verno che sia forte del con
senso di tutte le forze eco
nomiche e politiche che si 
oppongono alla linea dell» re
cessione». 

La presidenza nazionale del
lo AGLI afferma in una nota 

che «impegnarsi per una so
luzione della crisi che garan
tisca, nei fatti, un quadro po
litico sicuramente democra
tico ed antifascista è il pri
mo obiettivo dei lavoratori. 
Ma questo obiettivo non può 
essere disgiunto dall ' affer
marsi pieno di una nuova po
litica economica che si pro
ponga davvero di modificare 
il meccanismo di sviluppo in
troducendo, con le riforme, 
fattori di innovazione radi
cale in un quadro di raziona
lità e di efficienza basato su 
una diversa priorità delle 
scelte di consumo e di produ
zione ». 

«Questa crisi di governo 
— concludono le ACLI — è 
forse una delle ultime occa
sioni per una decisa corre
zione di rotta, ma ciò esige 
una profonda revisione di in
dirizzi politici e di strategia 
del consenso delle forze poli
tiche che con maggiore re
sponsabilità hanno sin qui ge
stito il potere e quindi, in pri
mo luogo, da parte della 
DC». 

i lavori 

del Parlamento 

1 Camera e Senato hanno so
speso la loro attività a cau
sa dell'apertura della crisi 
del governo. Nelle rispettive 
sedute di ieri è stata data 
lettura della comunicazione 
inviata da Rumor sulle proprie 
dimissioni. I capi gruppo dei 
due rami del parlamento do
vranno decidere le date di 
riconvocazione delle - assem
blee, forse per la prossima 
settimana cioè prima del di
battito sulla fiducia al nuo
vo governo 

Per evitare la decadenza di 
tali . provvedimenti, il Se
nato dovrà convertire entro 
giugno quelli sullo snellimen
to delle procedure per 1 piani 
di edilizia residenziale e sul
la proroga della coni 
fra Stato e RAI TV. 
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